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Modalità “CICLO CHIUSO”. 
Come nella precedente, bisogna impostare giorni e fasce orarie, tuttavia essendo un trattamento 
continuo, oltre al periodo di trattamento “t-ON” si deve impostare anche un periodo di pausa 
“t-OFF”.
Una volta impostati questi parametri, 
quando la macchina è nel periodo valido 
(fascia oraria e giorno) ed il galleggiante 
dà il consenso che il serbatoio ha la 
quantità di liquido corretto al proprio 
interno, il dispositivo esegue il trattamento 
per il tempo “t-ON” ed una pausa “t-OFF” 
impostate. Per abilitare questa funzione 
bisogna mettere il flag sulla casella “abilita” 
e salvare premendo l’icona di salvataggio.

Una volta soddisfatte tutte le richieste della 
programmazione nella schermata di Home 
comparirà quanto segue:

Mentre durante la pausa la schermata di home 
sarà la seguente:

Nelle modalità CICLO si ha la possibilità di avere 10 diversi programmi diversi 
ed indipendenti tra loro; per attivarli basta fleggare il tasto “ABILITA” e cliccare 
l’icona di salvataggio.

È possibile fare programmi di qualsiasi tipo e concatenati gli uni con gli altri, 
tuttavia bisogna fare attenzione a non abilitare cicli che si sovrappongono come 
orari/giorni/durate altrimenti la macchina va in conflitto e si blocca.
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Premendo il tasto “Lingue” si entra nel menù per la modifica della lingua visualizzata. 

6.11.2	 Lingue

Jwater f2 ha al proprio interno 5 lingue impostabili (italiano, inglese, tedesco, 
turco e spagnolo), per cambiare basta premere sulla bandiera. Per tornare alla 
schermata principale premere il tasto  .

Premendo il tasto “Orologio” si entra nel menù per la modifica della data e ora.

6.11.3	 Orologio

Premendo su ciascuna casellina è possibile modificare ora, minuti e secondi 
dell’orologio interno e giorno, mese e anno della data.

Per salvare premere l’icona di salvataggio .
Per tornare alla schermata principale premere il tasto  .
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Premendo il tasto “Contaore” si entra nel menù per l’impostazione e la visualizzazione delle ore 
di funzionamento dei generatori NTP.

Nel riquadro verde le soglie per la sostituzione (Max T.) e l’avviso 
di sostituzione (soglia); nel riquadro blu il conto alla rovescia del 
tempo mancante alla sostituzione (4.000 ore=generatori nuovi; 0 
ore=generatori esausti da sostituire).

La durata media dei generatori NTP in condizioni ottimali è di 4.000 
ore effettive, una volta arrivati a questo limite bisogna provvedere 
alla sostituzione. È stato predisposto un preavviso a 3.500 ore in 
modo che il cliente abbia il tempo di provvedere al reperimento dei 
generatori ed a pianificare l’intervento.

6.11.4	 Contaore

Si consiglia tuttavia di verificare periodicamente i tempi d’impiego per il 
raggiungimento del valore di Redox richiesto dall’impianto.

Al superamento della soglia di avviso (a 3.500 ore di lavoro) compare una volta al giorno un pop-
up a tutto schermo giallo indicante “IMMINENTE SOSTITUZIONE GENERATORI”, per rimuoverlo 
basta cliccarci sopra; mentre al superamento della soglia massima (a 4.000 ore di lavoro) 
compare un pop-up a tutto schermo rosso indicante “SOSTITUIRE I GENERATORI”, anche per 
togliere questo messaggio basta cliccarci sopra, ma continuerà a ripresentarsi ogni 5minuti.

Una volta sostituiti i generatori si dovrà 
effettuare l’azzeramento del contaore tramite 
il tasto “RESET 1”.

Per salvare premere l’icona di 
salvataggio .
Per tornare alla schermata 
principale premere il tasto  .
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Tutti i nostri dispositivi hanno la possibilità di essere connesse alla rete locale LAN per visualizzare 
tramite un VNC in maniera remota il display del dispositivo (solo in modalità locale). Per poter 
accedere è necessario dare un indirizzo IP premendo sul tasto “Set. IP”. Comparirà la schermata:

6.11.5	 Setting IP

Per tornare alla schermata precedente premere il tasto  .

Premendo sui 4 riquadri è possibile settare 
l’indirizzo IP del dispositivo, una volta 
completato premere il tasto “Genera”. Verrà 
visualizzata la seguente schermata:

Una volta generato l’indirizzo compare la dicitura “CONFIG.NET statico creato”; 
successivamente riavviare la macchina togliendo e ridando alimentazione 
dall’interruttore principale.
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Il SuperAdmin oltre alle visualizzazioni dell’utente, alle configurazioni del Manutentore avrà la 
possibilità di accedere ad un menù integrale protetto tramite password, per poter configurare/
gestire  completamente il dispositivo. Nel menu compariranno dei nuovi tasti per la taratura del 
dispositivo, nello specifico:
-	 Visualizzazione stato inclusione/esclusione ingressi;
-	 Visualizzazione stato inclusione/esclusione uscite;
-	 Configurazione tempistiche messa in pressione e “lavaggio” impianto;
-	 Impostazione Password Manutentore;
-	 Visualizzazione registro allarmi.
Come per il Manutentore, per accedere 
al menu SuperAdmin dalla schermata di 
Home bisognerà premere l’icona in basso 
a destra con gli ingranggi.

Premendo l’icona si aprirà la schermata per 
l’inserimento della password. 
Per inserire la password, premere la barra 
bianca posta sopra gli ingranaggi che aprirà 
una tastiera che consente l’inserimento.

6.12  CONFIGURAZIONE Jwater f2 SUPERADMIN

Dopo aver digitato la password 
confermare premendo in basso a 
destra il tasto “Ent”.

La password SuperAdmin 
è 1018.
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Per accedere al menù premere il tasto centrale con gli ingranaggi. La pressione del tasto darà 
l’accesso al seguente menù:

Per tornare alla schermata precedente premere il tasto  .

Premendo il tasto “Ingressi” si entra nel menù per la visualizzazione dello stato degli ingressi letti 
dalla centralina di controllo.

Il pallino verde posto a destra di ogni scritta indica che la sicurezza è attiva; in caso di pallino 
grigio significa che la sicurezza è disattivata (esempio se su “sicurezza porta” c’è il pallino verde 
= porta chiusa; se il pallino è grigio = porta aperta).

E’ possibile escludere le sicurezze del dispositivo SOLO per eseguire test di funzionamento; 
per farlo basta togliere le selezioni (“X” nelle caselle) a destra di ciascuna sicurezza. Una volta 
eseguita la forzatura manuale il dispositivo può essere attivato, ma per segnalare l’anomalia 
“controllata” comparirà nella schermata di home un punto esclamativo “!” giallo per avvisare che 
si sta utilizzando il dispositivo privo delle sicurezze necessarie e pertanto non sicuro.

6.12.1	 Ingressi

Quando tutte le sicurezze sono attive, allora Jwater f2 può essere accesa. Se 
anche solo una delle sicurezze non è soddisfatta il dispositivo non si attiva.
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Premendo il tasto “uscite” si entra nel menù per la visualizzazione e dello stato delle uscite attivate 
dalla centralina di controllo e per un’eventuale forzatura per i test.

I pallini posti a lato delle scritte segnalano se l’uscita corrispondente è attiva o non attiva (pallino 
verde = attivata; pallino grigio = non attiva). Il display, tramite software, invia alla centralina dei 
comandi e quest’ultima li trasforma in cambio di stato sui vari relè di gestione. 
Una volta che il relè viene comandato il pallino corrispondente all’uscita passerà da grigio a verde 
(se l’uscita viene attivata) o da verde a grigio (se l’uscita viene disattivata).
Per eseguire le prove di funzionamento dei vari relè in maniera manuale è possibile, premendo sulle 
varie scritte, forzarne lo stato (es: se volessi verificare il corretto funzionamento dell’elettrovalvola 
Y1, premendo la scritta “elettrovalvola Y1” il display comanderà la centralina, la quale al cambio 
di stato del relè andrà ad attivare il pallino verde a fianco alla scritta ed andrà ad alimentare 
l’elettrovalvola facendo passare aria che uscirà dallo sfiato).

6.12.2	 Uscite

Per tornare al menù principale premere il tasto  .

Si raccomanda il tecnico abilitato di utilizzare questa funzione SOLO per eseguire 
dei test di funzionamento o ricerca guasti. Non utilizzare il dispositivo senza 
sicurezze attivate in quanto potrebbero essere pericoloso per l’utilizzatore finale 
o danneggiare l’impianto.

Per rendere effettiva l’esclusione delle sicurezze salvare premendo l’icona di 
salvataggio .
Per tornare al menù principale premere il tasto  .
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Il dispositivo, come descritto nel funzionamento, in fase di avvio necessita di un tempo per la 
messa in pressione di tutto l’impianto; mentre in fase di spegnimento necessita di un tempo 
per eseguire una “pulizia” nei circuiti, dall’aria trattata ad alte concentrazioni di NTP, prima dello 
spegnimento.
Nello specifico, in fase di avvio, l’attivazione del NTP deve avvenire dopo che il dispositivo ha fatto 
uscire le prime bolle nel serbatoio (o colonna di contatto) dove trattare il liquido; chiaramente la 
tempistica può cambiare in base alla lunghezza/complessità dei circuiti presenti. Come standard 
è stato impostato un tempo di 5 secondi. 
In fase di spegnimento, invece, dopo il periodo di trattamento, viene spento l’NTP, messo in 
scarico l’impianto e fatta circolare l’aria priva di qualsiasi trattamento per un tempo sufficiente a 
rimuovere dai circuiti le alte concentrazioni di NTP. 
Lo standard è di 20 secondi, tuttavia se ad esempio “lo scarico” del dispositivo viene prolungato 
e spostato ad esempio all’esterno dell’edificio si consiglia di aumentare i tempi.

Si raccomanda di non modificare assolutamente il primo numero in alto in quanto 
cambia le letture del controllore per i vari dispositivi.

Il tasto “RESET” serve per riportare i valori ai default impostati di fabbrica. 
Per rendere effettiva l’esclusione delle sicurezze salvare premendo l’icona di 
salvataggio . Per tornare al menù principale premere il tasto  .

Premendo il tasto “Configuraz.” si entra nel menù per la configurazione dei tempi delle varie fasi 
di Jwater f2.

6.12.3	 Configurazione
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Premendo sulla barra bianca "Manutentore" si aprirà una tastiera con la quale è possibile 
modificare la password. Una volta inserita premere “Ent” nella tastiera per confermare.
Utilizzando il tasto “RESET” è possibile riportare il valore della password a quello originario di 
fabbrica (118). La password del SuperAdmin non può essere cambiata.

Questo registro raccoglie una lista di 40 allarmi riscontrati dal dispositivo. Come si vede nella 
diapositiva in una pagina c’è la visualizzazione di n°10 allarmi, per verificare i restanti bisogna 
utilizzare le frecce porte a destra. Nel registro allarmi è presente:
- Numero progressivo dell’allarme riscontrato;
- La data in cui l’allarme si è presentato;
- L’ora a cui l’allarme si è presentato;
- La descrizione dell’allarme.
Tramite il tasto “RESET” si procede con la cancellazione completa del registro allarmi.

Per rendere effettiva la modifica o il ripristino della password salvare premendo l’icona 
di salvataggio . Per tornare al menù principale premere il tasto  .

Premendo il tasto “Password” si entra nel menu per la modifica della password di accesso 
dell’utente manutentore.

Premendo il tasto “Allarmi” si entra nella pagina dedicata al registro degli allarmi riscontrati dal 
dispositivo.

6.12.4	 Password

6.12.5	 Allarmi
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Queste sostanze entrando in contatto con l’interno o le superfici esterne del 
dispositivo, attraverso il flusso d’aria o per esposizione diretta, possono causare 
con il passare del tempo e in mancanza di un’adeguata e sistematica manutenzione, 
un decadimento strutturale e funzionale del dispositivo e delle sue prestazioni.

PRIMA DI INTRAPRENDERE QUALSIASI OPERAZIONE MANUTENTIVA ACCERTARSI 
CHE IL DISPOSITIVO NON SIA E NON POSSA CASUALMENTE O ACCIDENTALMENTE 
ESSERE ALIMENTATO ELETTRICAMENTE. È NECESSARIO INTERROMPERE 
L’ALIMENTAZIONE ELETTRICA AD OGNI MANUTENZIONE E PER FARLO CONSIGLIAMO 
SEMPRE DI TOGLIERE IL CONNETTORE GENERALE X1 DI ALIMENTAZIONE E 
SEGNALE.

7.1	 AVVERTENZE 

7 - MANUTENZIONE

•	 E’ dovere dell’utilizzatore eseguire sul dispositivo tutte le operazioni di manutenzione di seguito 
riportate utilizzando personale specializzato.

•	 Nel caso si riscontri un malfunzionamento non indicato nel presente manuale, interrompere 
l'alimentazione elettrica del dispositivo e consultare il rivenditore e/o il Fabbricante.

•	 Solo personale specializzato, precedentemente addestrato e qualificato, può eseguire le 
operazioni di manutenzione.

La frequenza delle operazioni da compiere per assicurare una corretta manutenzione del 
dispositivo Jwater f2 dipende principalmente dalla posizione in cui viene installato.
L’aria può essere particolarmente dannosa per i generatori al plasma freddo qualora contenga 
sostanze inquinanti o aggressive in quantità elevate quali:
-	 Fumi industriali
-	 Alti livelli di umidità
-	 Fumi chimici
-	 Polveri pesanti
-	 Residui oleosi

Per tutte le operazioni di manutenzione è buona norma utilizzare Dispositivi di 
Protezione Individuale previsti dalle norme vigenti.



44

Jwater f2

A

A

Oltre alla sostituzione dei generatori richiesta a display il dispositivo necessita di altre 2 verifiche 
periodiche da eseguire:
- Verifica dello stato di pulizia dei filtri dell’aria di raffrescamento del dispositivo;
- Verifica visiva delle tubazioni interne e raccordi pneumatici.

Jwater f2 possiede un ventilatore, posto dentro il 
dispositivo, per ricambiarne l’aria ed evitare eventuali 
surriscaldamenti interni. Al fine di non far entrare 
sporcizia sono presenti nella parte sottostante e 
laterale 2 filtri (A). Questi sono composti da un 
contenitore di plastica, un filtro grossolano a rete in 
acciaio inox ed un filtro fine in tessuto/non tessuto. 
La manutenzione dei filtri avviene dall’esterno 
senza bisogno di accedere al dispositivo, tuttavia, è 
preferibile mettere il dispositivo in pausa in modo che 
non entri erroneamente sporcizia o insetti, durante 
la pulizia, che vadano a danneggiare la componente 
elettronica. 

7.2	 MANUTENZIONE COMPONENTI

7.2.1	 Pulizia dei filtri

Si raccomanda ogni 2 mesi di 
verificare lo stato di pulizia dei filtri 
intervenendo con una soffiatura 
degli stessi o, se necessario, un 
lavaggio sotto acqua corrente con 
sapone neutro. Prima di re-installare 
i filtri verificare che siano asciutti 
completamente. 
Si consiglia una volta all’anno di 
sostituire i filtri.
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All’interno del dispositivo la distribuzione è 
realizzata con delle tubazioni plastiche, le 
quali possono subire variazioni a causa delle 
temperature e gradi di umidità a cui sono 
sottoposte. L’ingiallimento delle tubazioni 
è normale essendo a contatto con grosse 
quantità di specie ossidanti; tuttavia, gli sbalzi 
termici potrebbero far perdere elasticità e 
compromettere la tenuta dei raccordi rapidi.

7.2.2	 Verifica componenti pneumatici

Si consiglia ogni 6 mesi un 
controllo visivo puntuale 
delle connessioni aprendo 
il dispositivo e seguendo il 
percorso delle varie tubazioni.

Si raccomanda prima di aprire la 
porta del dispositivo di togliere 
il connettore di alimentazione 
principale per eliminare la 
presenza di tensione.

Al raggiungimento della soglia delle ore di lavorazione degli ionizzatori (vedi paragrafo contaore 
6.11.4) il dispositivo ne richiede la sostituzione. La sostituzione dovrà essere eseguita come 
segue.
1:	Togliere l’alimentazione principale, 

portando in posizione OFF l’interruttore 
principale nel quadro elettrico generale.

2:	Rimuovere il connettore X1 grigio dal lato 
del dispositivo.

7.3	 SOSTITUZIONE GENERATORI ESAUSTI
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3:	Aprire la porta del dispositivo tramite le 2 
serrature (utilizzando un cacciavite piatto ruotare 
di ¼ di giro).

4:	Una volta aperta la porta tramite una 
chiave inglese da 8 mm svitare i 4 dadi 
che bloccano il coperchio alla struttura e 
rimuoverlo spingendo verso l’alto.
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5:	Una volta tolto il coperchio superiore si avrà accesso ai contenitori dei generatori.

VISTA DA SOPRA

VISTA DA SOPRA

VISTA DA SOTTO

Provvedere a staccare le tubazioni segnandone la posizione sia sulla parte 
superiore che nella parte inferiore, in modo tale che alla fine della manutenzione 
sarà agevole rimontarle.

Una volta eliminate tutte le 
connessioni pneumatiche ed 
elettriche procedere con la 
rimozione dei tubi dalla sede di 
supporto sfilandoli verso l’alto.

Per staccare le tubazioni dagli attacchi rapidi a 
90° si deve premere la ghiera metallica verso il 
raccordo e tirare nella parte opposta la tubazione.

6: Dopo aver tolto e segnato le tubazioni aprire la 
morsettiera superiore in plexiglass e scollegare 
i cavi elettrici che alimentano i generatori posti 
dentro i contenitori.
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È possibile inviare i contenitori con i generatori esausti presso Jonix SpA e far 
fare la sostituzione al nostro personale abilitato oppure provvedere in autonomia 
come segue.

L’operazione potrebbe essere difficoltosa in quanto per garantire la tenuta dei tubi 
viene utilizzato dell’apposito teflon a nastro.

Il contenitore, gli attacchi rapidi come anche il generatore devono essere puliti ed 
asciutti prima di essere tutto racchiuso.

7: Una volta rimossi i contenitori dal dispositivo posizionare il tubo su una morsa ed aiutandosi 
con una chiave che raggiunga i 3 pollici di diametro svitare il tappo dalla parte cilindrica.

8: Sostituire il generatore usato con uno nuovo, verificare che all’interno del contenitore (parte 
cilindrica e tappo) e negli attacchi rapidi non sia presente sporcizia altrimenti pulirla tramite aria 
compressa ed un panno oppure della carta.

9: Una volta che tutto risulta essere pulito ed asciutto, procedere con il riassemblaggio avvitando 
il generatore nella sede del tappo. 

10:	Applicare, nella parte cilindrica del contenitore, apposito teflon a nastro per impianti gas nella 
parte filettata in modo da evitare perdite di pressione.

11:	Accoppiare il tappo con il generatore con la parte cilindrica e riassemblare il contenitore.

12:	Una volta riassemblato il contenitore con il nuovo generatore verificarne la tenuta. Per 
farlo bisogna portarlo ad una pressione di 2 bar e verificarne la corretta tenuta dopo 30 
minuti. Se non dovesse mantenere la pressione ricercare e riparare la perdita.

Dopo aver allentato il tappo 
prestare attenzione nella rimozione 
in quanto ad esso è collegato il 
generatore.

Una volta che il contenitore con il nuovo generatore è pronto assemblare il tutto a ritroso:
- Inserire i contenitori negli alloggiamenti;
- Connettere nella morsettiera la linea blu e gialloverde rispettando le colorazioni precedenti;
- Richiudere la morsettiera con la copertura in plexiglas superiore;
- Riconnettere le tubazione precedentemente segnate in modo da rispettare entrata ed uscita nei 

tubi;
- Chiudere il coperchio e fissarlo con i 4 dadi di fissaggio
- Chiudere la porta;
- Collegare il connettore di alimentazione X1 grigio
- Dare alimentazione portando su ON l’interruttore generale.

Una volta ripristinato il dispositivo si procederà con il reset del contaore di lavoro.  
Per eseguire il reset, una volta che il dispositivo è acceso ed in stand by, accedendo al menu 
Manutentore con apposita password (vedi capitolo 6.10.4), andare sulla sezione “Contaore” (vedi 
capitolo 6.10.8) e procedere con il reset premendo il tasto rosso “RESET 1”.  
Dopo aver resettato salvare tramite l’apposita icona posta in basso e tornare al menu principale.
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In questo paragrafo vengono riassunti i problemi più frequenti che potrebbero riscontrarsi durante 
l’utilizzo dell’unità. Prima di rivolgersi all’assistenza clienti, fare le verifiche descritte dell’unità. 
Prima di rivolgersi all’assistenza clienti, fare le verifiche descritte nel paragrafo relativo alla 
diagnostica e verificare che non siano segnalati allarmi sul display.

8 - CONTROLLO FUNZIONAMENTI ED EVENTUALI GUASTI

PROBLEMA POSSIBILE CAUSA SOLUZIONE

Non ci sono bolle 
d'aria nel liquido da 
trattare.

Pietra porosa ostruita.
Ripristinare i fori del terminale di insufflazione 
oppure sostituirlo.

C'è una perdita nel circuito 
dell'aria.

Verificare l'integrità delle connessioni del circuito 
pneumatico. Verificare l'integrità dei tubi del 
circuito pneumatico.

Non arriva aria al dispositivo.
Verificare che il sistema di adduzione dell'aria 
compressa sia in funzione e/o non ci siano 
perdite a monte del dispositivo.

Il display è spento.
Problema sulla linea di 
alimentazione elettrica del 
dispositivo.

Verificare che il dispositivo sia connesso 
correttamente alla linea elettrica e che non siano 
intervenuti sistemi di sicurezza elettrici.

Il trattamento 
del liquido non è 
corrispondente alle
aspettative.

Il dimensionamento del 
dispositivo non è corretto 
rispetto alla quantità e alle 
caratteristiche del liquido da 
trattare.

Rivolgersi al Fabbricante o al distributore per 
verificare le specifiche condizioni d'uso del 
dispositivo.

I tubi ionizzanti non sono 
attivati o non lo sono in quantità 
sufficiente.

Verificare che il livello impostato sia corretto.

La portata d'aria compressa non 
è sufficiente rispetto al liquido 
da trattare.

Verificare che la portata dell'aria compressa sia 
coerente con quanto indicato sulla targhetta del 
dispositivo.

I tubi ionizzanti necessitano 
di essere sostituiti prima del 
superamento della soglia ore di 
lavoro impostata.

Eseguire la sostituzione dei tubi ionizzanti 
come indicato al capitolo 73 SOSTITUZIONE 
GENERATORI ESAUSTI.
Verificare che le condizioni ambientali di 
installazione del dispos itivo e la qualità dell'aria 
insufflata siano coerenti con quanto indicato su 
questo manuale.

8.1	 DIAGNOSTICA
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A fine utilizzo, i dispositivi Jwater f2 andranno smaltiti in osservanza delle normative vigenti nel 
paese d’installazione. I materiali che compongono le unità sono:
• Acciaio inox.	
• Alluminio.		
• Vetro.		
• Nylon.
• Plastica.	
• Carta e Cartone.
• Legno.

9 - SMALTIMENTO

GESTIONE DEI RIFIUTI DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE
Questo prodotto rientra nel campo di applicazione della Direttiva 2012/19/UE 
riguardante la gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE). 
L’apparecchio non deve essere eliminato con gli scarti domestici in quanto composto 
da diversi materiali che possono essere riciclati presso le strutture adeguate. 
Informarsi attraverso l’autorità locali per quanto riguarda l’ubicazione delle piattaforme 
ecologiche atte a ricevere il prodotto per lo smaltimento ed il suo successivo corretto
riciclaggio. Il prodotto non è potenzialmente pericoloso per la salute umana e 
l’ambiente, non contenendo sostanze dannose come da Direttiva 2011/65/UE (RoHS), 
ma se abbandonato nell’ambiente impatta negativamente sull’ecosistema. Leggere 
attentamente le istruzioni prima di utilizzare l’apparecchio per la prima volta.
Si raccomanda di non usare assolutamente il prodotto per un uso diverso da quello a 
cui è stato destinato, essendoci pericolo di shock elettrico se usato impropriamente.

Nel caso si riscontri un malfunzionamento diverso da quanto sopra descritto, 
rivolgersi al Fabbricante o ad un Distributore citando sempre il codice prodotto e 
il numero di serie riportati sulla targa del dispositivo.

Togliere l'alimentazione elettrica e l'aria compressa al dispositivo e rivolgersi al Fabbricante o 
ad un rivenditore per l’assistenza anche nel caso di un malfunzionamento nonostante tutte le 
procedure presenti in questo Manuale di uso e manutenzione siano state eseguite correttamente.

8.2	 DISPOSIZIONI GENERALI DIAGNOSTICA
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